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È Natale ogni volta che sorridi ad un fratello e gli
tendi la mano

È Natale ogni volta che riconosci con umiltà i
tuoi limiti e la tua debolezza

È Natale ogni volta che permetti al Signore di
rinascere per donarlo agli altri

(Madre Teresa di Calcutta)
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dal consiglio Unitalsi Napoli
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Crescere insiemeDon Enzo Di Mauro 
(Assistente Ecclesiastico)

“Tutto per amore”
Il Natale del Signore ci invita a riflettere sul grande
mistero di Dio che umilia la Sua divinità per farsi
prossimo a noi, piccole e ingrate creature,
teneramente amate, divinamente amate.
È evidente che non si trattava della rievocazione di
un avvenimento lontano nel tempo ma di
un’attualità stupenda: Dio che si fa bambino per
suscitare la nostra tenerezza, per attirarci al suo
Cuore con il fascino misterioso dell’innocenza.
Noi, non possiamo vivere il nostro Natale solo
occupati e preoccupati per i regali, i cenoni, le
riunioni familiari, spesso causa di tensioni….
Tutto è buono se fatto con amore e per amore, ma
ricordiamo e mettiamo in evidenza che il
Festeggiato è Lui, il Bimbo Gesù e non noi. E’ Lui
che viene a portare la pace ai cuori.
La festa dunque va fatta a Lui e con Lui. Benvengano allora le riunioni familiari intorno al presepe e
servano a riportare o consolidare la pace, benvenga il pranzo speciale, ma per dare gloria a Dio ed
eventualmente, consumandolo insieme a Lui (non c’è modo più sicuro per farlo, che ospitando un
povero, una persona sola, un anziano, abbandonato, un extracomunitario….), “L’avrete fatto a me”.
Benvengano i regali se servono a ristabilire e rinsaldare l’amicizia, la fraternità, la solidarietà…
Quando in casa nasce un bimbo rivoluziona tutto, spazza via la monotonia del quotidiano, richiede
spazio e tempo, polarizza tutto e tutti intorno a lui. Se il Natale non ha un identico effetto, è segno
che non lo viviamo come nascita ma solo come ricorrenza.
Perché svuotare un così grande evento del suo significato?
Imitiamo i Re Magi che non aspettarono che il Dio Bambino andasse da loro, ma si misero essi
stessi alla sua ricerca, seguendo la stella:
“Essi, partono dalla loro patria e vanno verso la Giudea, lasciando ricchezza, benessere, ecc… e
noi non saremo capaci di uscire da noi stessi, lasciando il nostro “io”, il nostro amor proprio, il
desiderio di benessere, le nostre vanità ecc…?
Essi (i Re Magi) erano dediti alla contemplazione del cielo e Dio che molte volte asseconda la
nostra situazione per chiamarci a sé, perché quel richiamo fosse più efficace, mandò loro una
stella che li condusse al presepe. Essi seguono la stella con prontezza, allegria e fedeltà,
percorrendo solo il sentiero che essa indicava; partirono con fede, sicuri che avrebbero incontrato il
Re neonato. I Magi ci insegnano a corrispondere alla chiamata di Dio e ci fanno capire come si
corrisponde. Noi corrispondiamo all’ispirazione della grazia come i Santi Magi?”
Il mio augurio sincero e avvalorato dalla preghiera è proprio questo: il Natale del Signore ci desti
da ogni forma di apatia e di ripiegamento su noi stessi, ci dia energia nuova per alzarci e andare
incontro al Signore, ci dia una fede viva, una speranza certa, una capacità di amare Dio e i fratelli
senza misurare la nostra dedizione con il metro gretto del nostro egoismo, ma con quello
smisurato che il Dio Bambino ha usato per noi.



Crescere insiemeDon Alessandro Overa
A scuola di preghiera

La	Cristologia	in	San	Paolo
Carissimi, dopo la formazione di novembre, incentrata
sulla figura del Cristo a partire del credo, siamo diretti
verso la figura del Cristo presentata da San Paolo. Ma
prima di addentrarci, ho ritenuto opportuno presentare
la figura di Paolo di Tarso, per poi accennare alla
cristologia presente nei suoi scritti a partire dalle
catechesi di Papa Benedetto.
Paolo (o Saulo) di Tarso, noto come san Paolo per il
culto tributatogli (Tarso, 5-10 – Roma, 64-67), fu uno
scrittore e teologo cristiano. È stato l'«apostolo dei
Gentili», ovvero il principale (secondo gli Att i degli
Apostoli non il primo) missionario del Vangelo di Gesù
tra i pagani greci e romani. Secondo i testi biblici, Paolo
era un ebreo ellenizzato che godeva della cittadinanza
romana. Sebbene a lui coevo, non conobbe
direttamente Gesù e, come tanti connazionali,
avversava la neo-istituita Chiesa cristiana, arrivando a
perseguitarla direttamente.

Quest’anno potrai seguire i nostri incontri su YouTube, cerca: 
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Sempre secondo la narrazione biblica Paolo si convertì al cristianesimo mentre, recandosi da
Gerusalemme a Damasco per organizzare la repressione dei cristiani della città, fu improvvisamente
avvolto da una luce fort issima e udì la voce del Signore che gli diceva: "Saulo, Saulo, perché mi
perseguiti?".
Reso cieco da quella luce divina, Paolo vagò per tre giorni a Damasco, dove fu poi guarito dal capo della
piccola comunità cristiana di quella città, Anania.
L'episodio, noto come "Conversione di Paolo", diede l'inizio all'opera di evangelizzazione di Paolo.
Non abbiamo indizi di qualche contatto diretto di Paolo con Gesù di Nazareth, crocifisso attorno all’anno
30, anche se non si esclude che Saulo fosse a Gerusalemme per la Pasqua di quell’anno. Paolo però era
tra coloro che “approvavano l’uccisione di Stefano” ed anzi “infuriava contro la Chiesa”, finché sulla via di
Damasco incontra il Cristo.
Come gli altr i primi missionari cristiani, rivolse inizialmente la sua predicazione agli Ebrei, ma in seguito si
dedicò prevalentemente ai «Gentili». I territori da lui toccati nella predicazione itinerante furono in principio
l'Arabia (attuale Giordania), quindi soprattutto la Grecia e l'Asia minore (attuale Turchia).
Il successo di questa predicazione lo spinse a scontrarsi con alcuni cristiani di origine ebraica, che
volevano imporre ai pagani convertiti l'osservanza dell'intera legge religiosa ebraica, in primis la
circoncisione. Paolo si oppose fortemente a questa richiesta e, con il suo carattere energico e
appassionato, ne uscì vittorioso.
Fu fatto imprigionare dagli Ebrei a Gerusalemme con l'accusa di turbare l'ordine pubblico. Appellatosi al
giudizio dell' imperatore – come era suo diritto, in quanto cittadino romano –, Paolo fu condotto a Roma,
dove fu costretto per alcuni anni agli arresti domiciliari, riuscendo però a continuare la sua predicazione.



Morì vittima della persecuzione di Nerone, decapitato probabilmente tra il 64 e il 67.
L'influenza storica di Paolo nell'elaborazione della teologia cristiana è stata enorme: mentre i vangeli si
occupano prevalentemente di narrare le parole e le opere di Gesù, le lettere paoline definiscono i
fondamenti dottrinali del valore salvifico della sua incarnazione, passione, morte e risurrezione – ripresi dai
più eminenti pensatori cristiani dei due millenni successivi.
Per questo motivo alcuni studiosi contemporanei lo considerano come il vero fondatore del Cristianesimo.
Paolo rappresenta, dal punto di vista cronologico e anche per l’importanza rivestita nella tradizione
successiva, il primo teologo cristiano. Le sue lettere sono state composte negli anni 50 e 60: prima dei
vangeli sinottici (Mt, Mc, Lc, che contengono nozioni teologiche le quali sono però soprattutto implicite, non
sviluppate ampiamente e sistematicamente, e non riguardano il valore teologico della risurrezione che è
solo narrata);
Il punto centrale del pensiero teologico di Paolo, il quale si inserisce nella tradizione ebraica farisaica,
è Gesù Cristo morto e risorto. Attorno a questo fulcro si concentra il "vangelo paolino" annunciato durante le
sue predicazioni missionarie, e ad esso sono collegate le intuizioni teologiche contenute nelle sue lettere
circa teologia, cosmologia, antropologia, soteriologia, morale, ecclesiologia, escatologia.

Per concludere vi suggerisco di andare a visitare questo sito:
http://www.annopaolino.org/interno.asp?id=3

dove troverete le indicazioni per le catechesi di Papa Benedetto sulla cristologia paolina; ma potete anche
chiedere in Sezione le fotocopie che sono state consegnate ai partecipanti della scuola di formazione.

VIA ASPETTO AL PROSSIMO INCONTRO: 



Il 12 dicembre 2015 l’Assemblea degli elettori della
Sottosezione di Napoli ha votato per il rinnovo del Consiglio
di Sottosezione

Eletto per la carica di Presidente

RENATO CARRATURO
Eletti per la carica di Consiglieri

LEOPOLDO GIMMELLI
GIOVANNI PONTICELLI

ANNANTONIA CAPPELLI
GUIDO BOURELLY

FRANCESCO IOVINE

Congratulazioni e Buon Servizio



Festa degli auguri a Villa Mazzarella
La Santa Messa



Festa degli auguri a Villa Mazzarella
I riconoscimenti

Uomo del silenzio, ha testimoniato con la sua vita come lo
spirito del pellegrinaggio va portato nella vita di tutti i giorni.

Non ha mai detto “NO ” a niente ed a nessuno, ma tutta la sua
vita è un costante continuo ed incondizionato ECCOMI, sempre
ripetuto in totale umiltà, con il sorriso e con gli occhi umidi di
pianto che caratterizzano la sensibilità del cuore .

All’uomo che sussurra ai cavalli, lui una razza in
estinzione, un uomo che sa mettersi in gioco e sa
rischiare in tutti i campi, un ringraziamento
speciale per aver spalancato la porta della sua
casa regalandoci una giornata di felicità pura. Tutto
non in maniera normale bensì dimostrandoci
affetto, partecipazione, disponibilità e una
magnifica BEFANA, entrando cosi' di diritto nella

PIERLUIGI D’ ANGELO

CIRO SANTORO

Uomo poliedrico, amante del bello, un po' orso
ma tenerone (e lo si vede con Anna Gagliardi),
e' riuscito a trasformare il suo amore per l’arte
in qualcosa di grande per noi e per i nostri
amici. Con un lavoro non indifferente, con
pazienza, tenacia e abilità assoluta è stato
capace di mettere insieme tante teste e di

DONATO ROSA

realizzare un tesoro tutto e solo per vedere un nostro bimbo sorridere. Non potremo
mai ringraziarti abbastanza nella speranza che un giorno riusciremo a portarti con
noi dove Lei ti aspetta.

nostra grande famiglia e, quindi, come in tutte le famiglie che si rispettano, tu per noi
ma noi per te.



Festa degli auguri a Villa Mazzarella
I riconoscimenti

Autari, un nome, un programma... Ma
sicuramente un ragazzo che dà il suo cuore,
la sua semplicità e disponibilità, sempre con
il sorriso e con amore...
E noi con tutto il cuore e con immenso amore
ti ringraziamo di far parte della nostra famiglia

Sei uno dei pilastri della nostra
associazione, sei memoria storica, senza
mai perdere di vista il progresso.
Rappresenti tutto quello che per noi è
l’Unitalsi.. Sei disponibilità, conforto,
sostegno, affetto, fede e carità. Nei piccoli
gesti e nelle delicate attenzoni che
elargisci senza la benché minima
parsimonia, si vedono la bontà di una
nonna e la fede di una vera cristiana.
Grazie perché attraverso te, possiamo
essere zoccolo duro per i nostri fratelli
disabili. Grazie per essere così come sei....
ESEMPIO PER TUTTI NOI.

GIOVANNA CAPEZZUTO

AUTARI MAZZARELLA

DUILIO A. VACCARI
Un professionista di grande spessore
che ha scelto di affiancare l’Uitalsi come
sua misisone solidale. Per aver
permesso all’Unitalsi di farsi conoscere
e di annunciarsi al di fuori dei propri
confini, attraverso il suo stile, la sua
simpatia e le sue capacità



Festa degli auguri a Villa Mazzarella
LA GIOIA



Inviaci data di nascita e foto 
del tuo amico e gli faremo
gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

GENNAIO

B U O N  C O M P L E A N N O
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 
Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it
amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Unitalsi
Napoli

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it


